
25 aprile: libertà con gratitudine 
Pace e bene… per tutti 

Come ormai da tradizione, i Cermenatesi il 25 
aprile sono invitati a radunarsi nei due cimiteri 
cittadini per onorare i caduti per la libertà, e alla 
cappellina della Madonna della Pace per rendere 
grazie dello scampato pericolo dai bombardamenti 
durante il secondo conflitto mondiale. 

Non dovremmo di-
menticare, noi adulti, 
il motivo di questa 
gratitudine al Signore 
e alla Vergine. La par-
tecipazione dovrebbe 
essere numerosa, ma 
da un po’ di anni alla 
celebrazione eucari-
stica si vede un calo 
via via più marcato 
della presenza, so-
prattutto di ragazzini, 
e la quasi totale as-
senza dei giovani, pro-
prio di quei giovani 
che da lì a qualche giorno — nelle celebrazioni per 
l’unità nazionale del 2 giugno — riceveranno copia 
della Costituzione italiana come riconoscimento 
della loro maggiore età. 

Ritengo che la sempre minore presenza dei fedeli 
alla Messa di ringraziamento del 25 aprile sia da 
imputare oltre alla scristianizzazione sempre più 
accentuata, anche all’attuale configurazione della 
popolazione di Cermenate. Di fatto i Cermenatesi 
figli di famiglie autoctone da generazioni che sento-
no un legame atavico ai quartieri e alle “tradizioni” 
sono sempre meno: lo testimoniano i cognomi della 
maggior parte dei residenti. Ciò significa che non 
hanno un legame storico con la città. Ciò significa 
che la Cermenate di oggi deve la sua identità non 
più a quei fatti ormai lontani nel tempo. Come già 
affermava Sergio Grassi nei numeri speciali pubbli-
cati lo scorso anno su questo Foglio, si sta perden-
do quella memoria, importante per chi si sente di 
Cermenate, ma a quanto pare inesistente o “vuota” 
per i Cermenatesi oriundi. Non mi sento di incolpa-

re la nuova generazione di Cermenatesi, ma 
dobbiamo riflettere e cercare soluzioni per-
ché l’identità di Cermenate si ricostruisca 
forte bella e fiera in chi è di qui e qui cresce.  

Ai Cermenatesi oriundi, cioè nati a Cerme-
nate ma le cui radici etniche arrivano da altri 
posti, rivolgo però l’invito ad aver desiderio 
di far parte di questo nostro paese. Proprio 

perché si viene da 
fuori, costoro de-
vono impegnarsi a 
scoprire quali sono 
i momenti “forti”, 
identitari, di Cer-
menate. Per coloro 
che sono “indige-
ni” c’è il dovere 
dell’accogliere e 
del far sentire cosa 
ci rende famiglia 
cermenatese, e 
dall’altra parte per 
gli oriundi c’è il do-
vere di volersi inse-

rire nel tessuto storico e sociale del nostro 
paese. Per tutti c’è il dovere di costruire in-
sieme la nuova Cermenate. 

Le feste civili e quelle religiose ci aiutano a non 
perdere questa identità, questo radicamento nella 
storia. Ci aiutano a legarci gli uni agli altri e a far 
crescere in noi il senso di appartenenza ad un’unica 
famiglia cermenatese. Ma non è sufficiente. Così 
come le ricorrenze civili hanno un valore civico per-
ché ci agganciano a chi ha sofferto per la Patria, le 
feste religiose — le domeniche comprese — ci por-
tano a celebrare nostro Signore e la Sua opera salvi-
fica. Le feste cristiane non solo creano motivo di 
conoscenza e di collaborazione tra le persone, ma 
ci uniscono di fatto a Dio, perché, non dimentichia-
molo, Dio è attore della storia umana e di ciascuno, 
non mero spettatore. Ci lascia liberi di agire, ma 
non è indifferente a quanto facciamo e ci aiuta effi-
cacemente nel fare il bene. 

Insomma: nessuno, autoctono o oriundo, svilisca 
il 25 aprile, la Messa alla Cappella della Pace e ri-
correnze simili, ma anzi vinca la pigrizia e partecipi! 

NOTIZIARIO ad uso interno della PARROCCHIA SANTI VITO e MODESTO in CERMENATE 
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Gesù e Maria bloccano la guerra e donano la pace, 

con mano potente 

e braccio disteso 



A proposito delle celebrazioni di questo prossimo 
25 aprile, oltre al consueto omaggio ai caduti per la 
liberazione e alla Messa di ringraziamento, ci sarà 
anche la benedizione di un nuovo mezzo di traspor-
to della nostra sezione della Croce Rossa. Questo 
veicolo aiuterà a far fronte alle sempre più numero-
se richieste di sostegno da parte di malati o anziani. 
Gratitudine quindi nei confronti di chi si prodiga a 
questo servizio e a chi ha aiutato ad acquistare l’au-
to che sarà benedetta. 

Gratitudine va anche ai volontari, “amici di San 
Vincenzo”, che insieme a quelli della Croce Rossa ci 
offriranno un buon aperitivo e un piccolo rinfresco. 

Nel caso di cattivo tempo la celebrazione della 
Messa sarà svolta nella chiesa di San Vincenzo, e 
così tutto il resto. 

 

Comunità energetica 

Dall’io al noi… energetico 
A seguito dell’incontro sulla transizione 
energetica tenutosi in oratorio venerdì 

ultimo scorso, i cittadini di Cermenate sappiano che 
come Parrocchia siamo molto interessati a creare o 
a far parte di una cosiddetta “comunità energetica”. 
Si ricercano altri (enti o privati) ugualmente interes-
sati per capire come agire per diventare non solo 
energeticamente autonomi, ma addirittura pro-
duttori di energia “pulita”. Chi volesse saperne di 
più contatti il parroco. 

 

Mese di maggio 
Inizio e prosieguo 

Il 1° di maggio daremo inizio in mo-
do solenne al mese dedicato alla pre-
ghiera del rosario con la processione 
dal quartiere di San Vincenzo alla Cappellina della 
Pace (se il tempo fosse inclemente saremo in chiesa 
di San Vincenzo). Questo è il percorso: INIZIO Via 
Monte Rosa 10, via Matteotti, via f.lli Rosselli, 
Chiesa S.Vincenzo, via Moreschi e conclusione alla 

Cappella della Madonna della Pace. 
Coloro che se la sentono di dare ospitalità ad un 

gruppo di preghiera o di guidare il rosario lo comu-
nichi per favore al parroco, così da coordinarsi al 
meglio. Sarebbe bene fare gruppi di preghiera an-
che pomeridiani o mattutini soprattutto per chi fati-
ca ad uscire la sera. Attivatevi, Cermenatesi! 

Inoltre comunico che il venerdì sera il rosario sarà 
celebrato alle 20:30 a San Vito per tutti e lo anime-
ranno i bambini e i ragazzi del catechismo (3° Anno, 
4°, 7° e 8°, 6°). 

Viaggio estivo 

A Samarcanda e non solo 
Viaggio in Uzbekistan: 22-29 agosto, 

costo 1˙800 euro per il viaggio e la permanenza. 
Dopo Pasqua sarà più preciso il programma del 
viaggio. Chi vuole partecipare può iscriversi presso 
il parroco al più presto (031-771812). Grazie. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 23 aprile   III di Pasqua 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai bambini del 

3° Anno di catechismo. 
ore 11:30 : Battesimo. 

Martedì 25 aprile 
ore 10:00 : onore ai caduti, presso il Cimitero. 
ore 11:00 : Messa di ringraziamento alla Cappelli-

na della Pace. Unica Messa nel giorno. Poi 
benedizione auto della CRI e rinfresco. In caso 
di maltempo, si svolgerà tutto a San Vincenzo. 

Mercoledì 26 aprile 
ore 21:00 : Consiglio d’Oratorio. In oratorio. 

Venerdì 28 aprile 
ore 21:00 : “serata materassi” per aiutare i giovani 

che andranno alla GMG. In oratorio. 

Sabato 29 aprile 
ore 06:00 : partenza per il pellegrinaggio parroc-

chiale ad Assisi. Dal piazzale del mer-
cato. 

ore 17:00 : Pellegrinaggio giovani al Soccorso. Il 
Vescovo (!) invita in particolare i par-
tecipanti alla GMG di Lisbona. 

Domenica 30 aprile   IV di Pasqua 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai ragazzi del 

6° Anno di catechismo. 
ore 16:00 : Gruppo famiglia giovani. In oratorio. 
 

Benedizione delle famiglie nei quartieri di Castel-
lo A (don Luciano) e di Santa Maria in Vigna 
(don Gabriele). Troverete l’avviso nella posta. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 30/4  4ª di Pasqua, Anno A 

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 2,14a.36-41;   Sal: 22;   2ª 

Lettura: I Lettera di Pietro 2,20b-25;  Vangelo: Gv 10,1-10. 


